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Allegato E direttiva n. 2/2019 

SCHEMA DI ATTIVITA’ DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA NELLA FLAGRANZA O QUASI 

FLAGRANZA DEL REATO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                    ARRESTO IN FLAGRANZA 
     Per il reato di cui all’art. 572 c.p.: 

 In caso di intervento sul luogo di una violenza assistendo a percosse o tentativi di percosse, ad insulti, 
umiliazioni e minacce da parte dell’indagato nei confronti della vittima, che costituiscano l’ennesima 
condotta susseguente ad altri episodi di violenze fisiche e psicologiche. Si raccomanda di redigere verbale 
dettagliato. 
 Per il reato di cui all’art. 612-bis c.p. 

 qualora la P.G. assista ad una delle condotte previste dalla norma (minacce,  molestie, appostamenti, insulti 
et similia).  
 

                                               ARRESTO IN QUASI-FLAGRANZA 
-       Per il reato di cui all’art. 572 c.p.: 

 In caso di inseguimento a seguito del compimento dell’ultimo segmento di una condotta criminosa, 
senza che vi sia la necessità di svolgere ulteriore attività investigativa; 

 Nel caso in cui l’indagato sia trattenuto da un soggetto terzo immediatamente dopo la commissione 
del reato; 

 Se la vittima si presenta alla P.G. immediatamente dopo l’aggressione con evidenti segni da cui 
emerga la commissione del reato; 

 Se il reo è sorpreso con tracce da cui emerga la commissione del reato; 

 Se la P.G. interviene sui luoghi di una lite cessata riscontrando segni di violenza e tracce di reato. 
-       Per il reato di cui all’art. 612-bis c.p.: 

 Quando la P.G. insegua il reo che si sia dato alla fuga a seguito di una condotta persecutoria; 

 Quando il reo sia sorpreso, a seguito dell’ultima condotta minacciosa, con tracce da cui emerga che 
costui è l’autore del fatto. 
In ogni caso, non dovrà aversi un significativo scostamento temporale. In caso di dubbio 
riferirsi al P.M. di turno per ricevere chiarimenti. 
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                       L’ALLONTANAMENTO D’URGENZA DALLA CASA FAMILIARE 
 
La facoltà di disporre l’allontanamento resta subordinata all’autorizzazione del P.M., e trova 
applicazione nei confronti di chi è colto in flagranza di uno dei delitti di cui agli artt. 282 bis, 
comma 6, c.p.: 
- artt. 570, 571, 572, 582 limitatamente alle ipotesi procedibili d’ufficio o comunque aggravate; 
- dagli artt.  600, 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 septies.1 e 600 septies.2,  601, 602, 609 bis, 609 ter, 

609 quater, 609 quinquies, 609 octies e 612, comma 2, 612 bis c.p., commessi in danno dei prossimi 
congiunti o del convivente. 

Con l’allontanamento viene disposto il divieto di avvicinarsi ai luoghi abitualmente frequentati 
dalla vittima, ove vi siano fondati motivi di ritenere che le condotte criminose possano ripetersi 
in danno della parte offesa  
Se il reato è perseguibile a querela, la P.G. procederà ai sensi dell’art. 381, comma 3, c.p.p. 
Successivamente all’esecuzione della misura: 
 - dare al P.M. immediata comunicazione dell’esecuzione della stessa; 
 - avvisare l’indagato della facoltà di nominare un difensore di fiducia; 
 - avvisare il difensore di fiducia o d’ufficio dell’esecuzione della misura; 
 - in generale adempiere alle disposizioni ex art. 386 c.p.p.; 
 - redigere il verbale ed inserirvi l’autorizzazione del P.M.; 
 - in generale adempiere agli obblighi di informazione previsti dall’art. 11 D.L. n. 11/2009 modificato 
dall’art. 1 co. 4-bis d.l. 119/2013.  


